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AZnzloco di benvenuto con la Paﬂa

&eparazione

Procurarsi una palla.

A ttivita

-

Questo gioco si fa di solito quando i partecipanti sono seduti in cerchio all’inizio della
sessione, sia come prima attivita che dopo uno dei rituali descritti nelle pagine precedenti.
Viene introdotta una palla nel cerchio, possibilmente di dimensioni tali che sia facile
tenerla in mano e maneggiarla. Vanno benissimo le palline di schiuma di gomma. Le
dimensioni vanno comunque scelte in base alle abilita o alle difficolta fisiche dei parteci-
panti. La palla viene passata o lanciata a quaicuno nel cerchio, secondo questa sequenza:

1. si stabilisce il contatto oculare con ia persona scelta
2. si dice ad alta voce il nome della persona a cui si passa/lancia la palla
3. si lancia/passa la palla. ‘

Il partecipante che riceve la palla sceglie la persona successiva a cui passaria.

Obiettivi

Ogni partecipante fa I'esperienza di essere scelto e di scegliere a sua volta qualcuno con
cui stabilire un contatto oculare. E interessante rilevare se alcuni partecipanti tendono a
scegliere sempre le stesse persone e se con il tempo allargano gradualmente la loro
gamma di sceita. Questo gioco permette alle persone di sentirsi coinvolte, percid la guida
dovrebbe controllare se aicune tendono ad essere lasciate fuori e, di conseguenza,
includerle nel gioco passando a loro la palla.

Ulteriori sviluppi

L

Quando i partecipanti padroneggiano la forma base del gioco, si pud provare a usare una
palla diversa a ogni sessione, oppure a utilizzare palle diverse nel corso dello stesso gioco.
Una pailina di gomma o un palloncino danno una sensazione molto diversa da un sacchetto
di fagioli secchi 0 da un gomitolo di iana. In altemnativa, la palla pud essere fatta rotolare
sul pavimento anziché essere lanciata o passata.

Per dare evidenza al contatto oculare e alla comunicazione non verbale, si possono
includere alcuni minuti durante i quali il gioco viene fatto in silenzio. Questo potrebbe
implicare un elemento di pagliacciate, in cui i partecipanti gesticolano in maniera esagera-
ta o fanno smorfie per assicurarsi che la persona sceita sia pronta a prendere la palla.
il nome della persona scelta pud essere detto con un sussurro o a voce alta (si veda il
capitolo 4 sugli esercizi vocali).





	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 1
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v Utilizzare forme di comunicazione simbolica per presentarsi al
gruppo, aumentando la conoscenza reciproca e stimolando il feed-
back tra i partecipanti :

Svolgimento

Si chiede ai ragazzi di scegliere i loro animali preferiti (da un
minimo di 7 a un massimo di 10), i nomi dei quali vengono scritti sulla
lavagna, e si chiede al gruppo di scegliere per ciascuno di questi 5
caratteristiche positive tipiche. Ogni caratteristica viene scritta sulla
lavagna sotto il nome dell’animale. Durante questa fase I'insegnante
pud stimolare una pid approfondita discussione su ciascuna caratteri-
stica elencata. Ogni partecipante scrive poi sul suo foglio il proprio
nome e cognome, 'animale nel quale si identifica e lanimale nel quale
pensa che lo identificheranno gli altri membri del gruppo.

L'insegnante ritirera tutti i biglietti e dopo averli mescolati estrarra
a sorte il primo biglietto e leggera il nome e cognome scritto. I mem-
bri del gruppo allora dovranno indicare I’animale che, secondo loro,
rappresenta meglio il soggetto estratto. Si ripete la stessa cosa fino a
esaurire i biglietti, e man mano si scrivono, sotto i nomi degli animali,
i nomi delle persone che con loro vengono identificati. Se vi & disac-
cordo sulla collocazione di una persona il suo nome va riportato tante
volte quanti sono gli animali in cui vengono identificati.

Dopodiché i biglietti vengono ripresi dall’insegnante che dichiara
questa volta anche le scelte personali, e le supposizioni relative alle
scelte degli altri su di lui, fatte da ciascun soggetto, invitando ciascuno
a motivare le proprie scelte e a esprimere il proprio accordo o disac-
cordo con i membri del gruppo.

La successiva discussione di gruppo potra vertere intorno all’auto-
percezione e alle eventuali discrepanze tra percezione che i soggetti
ritengono che gli altri abbiano di loro e percezione che gli altri hanno
effettivamente degli stessi.




	MATERIALE

Un orologio
	TEMPO

7 minuti più 2 per persona
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AZnzloco di benvenuto con la Paﬂa

&eparazione

Procurarsi una palla.

A ttivita

-

Questo gioco si fa di solito quando i partecipanti sono seduti in cerchio all’inizio della
sessione, sia come prima attivita che dopo uno dei rituali descritti nelle pagine precedenti.
Viene introdotta una palla nel cerchio, possibilmente di dimensioni tali che sia facile
tenerla in mano e maneggiarla. Vanno benissimo le palline di schiuma di gomma. Le
dimensioni vanno comunque scelte in base alle abilita o alle difficolta fisiche dei parteci-
panti. La palla viene passata o lanciata a quaicuno nel cerchio, secondo questa sequenza:

1. si stabilisce il contatto oculare con ia persona scelta
2. si dice ad alta voce il nome della persona a cui si passa/lancia la palla
3. si lancia/passa la palla. ‘

Il partecipante che riceve la palla sceglie la persona successiva a cui passaria.

Obiettivi

Ogni partecipante fa I'esperienza di essere scelto e di scegliere a sua volta qualcuno con
cui stabilire un contatto oculare. E interessante rilevare se alcuni partecipanti tendono a
scegliere sempre le stesse persone e se con il tempo allargano gradualmente la loro
gamma di sceita. Questo gioco permette alle persone di sentirsi coinvolte, percid la guida
dovrebbe controllare se aicune tendono ad essere lasciate fuori e, di conseguenza,
includerle nel gioco passando a loro la palla.

Ulteriori sviluppi

L

Quando i partecipanti padroneggiano la forma base del gioco, si pud provare a usare una
palla diversa a ogni sessione, oppure a utilizzare palle diverse nel corso dello stesso gioco.
Una pailina di gomma o un palloncino danno una sensazione molto diversa da un sacchetto
di fagioli secchi 0 da un gomitolo di iana. In altemnativa, la palla pud essere fatta rotolare
sul pavimento anziché essere lanciata o passata.

Per dare evidenza al contatto oculare e alla comunicazione non verbale, si possono
includere alcuni minuti durante i quali il gioco viene fatto in silenzio. Questo potrebbe
implicare un elemento di pagliacciate, in cui i partecipanti gesticolano in maniera esagera-
ta o fanno smorfie per assicurarsi che la persona sceita sia pronta a prendere la palla.
il nome della persona scelta pud essere detto con un sussurro o a voce alta (si veda il
capitolo 4 sugli esercizi vocali).




I partecipanti formano delle coppie, preferibilmente con chi non conoscono. Ciascuno ha a disposizione 3 minuti per presentarsi al suo compagno. 

Qualcuno avverte ad alta voce del trascorrere del tempo e, dopo i primi tre minuti, ordina di invertire i ruoli all'interno delle coppie. 

Dopo altri tre minuti il gruppo si riunisce e ciascuno presenta a tutti il suo compagno. 

Le presentazioni possono essere evidenziate facendo stare chi parla in piedi, dietro il suo compagno seduto, e invitandolo a parlare di lui in prima persona.

Una variante consiste nel permettere alle coppie di procedere come se si trattasse di un'intervista, facendosi domande a vicenda.
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Questo gioco si fa di solito quando i partecipanti sono seduti in cerchio all’inizio della
sessione, sia come prima attivita che dopo uno dei rituali descritti nelle pagine precedenti.
Viene introdotta una palla nel cerchio, possibilmente di dimensioni tali che sia facile
tenerla in mano e maneggiarla. Vanno benissimo le palline di schiuma di gomma. Le
dimensioni vanno comunque scelte in base alle abilita o alle difficolta fisiche dei parteci-
panti. La palla viene passata o lanciata a quaicuno nel cerchio, secondo questa sequenza:

1. si stabilisce il contatto oculare con ia persona scelta
2. si dice ad alta voce il nome della persona a cui si passa/lancia la palla
3. si lancia/passa la palla. ‘

Il partecipante che riceve la palla sceglie la persona successiva a cui passaria.

Obiettivi

Ogni partecipante fa I'esperienza di essere scelto e di scegliere a sua volta qualcuno con
cui stabilire un contatto oculare. E interessante rilevare se alcuni partecipanti tendono a
scegliere sempre le stesse persone e se con il tempo allargano gradualmente la loro
gamma di sceita. Questo gioco permette alle persone di sentirsi coinvolte, percid la guida
dovrebbe controllare se aicune tendono ad essere lasciate fuori e, di conseguenza,
includerle nel gioco passando a loro la palla.

Ulteriori sviluppi

L

Quando i partecipanti padroneggiano la forma base del gioco, si pud provare a usare una
palla diversa a ogni sessione, oppure a utilizzare palle diverse nel corso dello stesso gioco.
Una pailina di gomma o un palloncino danno una sensazione molto diversa da un sacchetto
di fagioli secchi 0 da un gomitolo di iana. In altemnativa, la palla pud essere fatta rotolare
sul pavimento anziché essere lanciata o passata.

Per dare evidenza al contatto oculare e alla comunicazione non verbale, si possono
includere alcuni minuti durante i quali il gioco viene fatto in silenzio. Questo potrebbe
implicare un elemento di pagliacciate, in cui i partecipanti gesticolano in maniera esagera-
ta o fanno smorfie per assicurarsi che la persona sceita sia pronta a prendere la palla.
il nome della persona scelta pud essere detto con un sussurro o a voce alta (si veda il
capitolo 4 sugli esercizi vocali).





	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 2
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	MATERIALE

NESSUNO
	TEMPO

½  MINUTO A TESTA
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II vostro compito & fare un collage dal titolo: «Questo sono io».

Dalle riviste che avete a disposizione, ritagliate figure o singole parole che
poi raggrupperete a vostro piacimento formando una specie di mosaico. Un
estraneo osservando il vostro collage dovrebbe riuscire a capire la vostra
natura, Chi voi siete. __

Sono tante le domande alle quali rispondere per capire chi siamo: cosa ci
aspettiamo dalla vita, in cosa crediamo, cosa riteniamo importante, cosa
ci piace fare, chi amiamo, dove viviamo, chi sono i nostri amici, chi sono
i membii della nostra famiglia, cosa studiamo e che sport pratichiamo. In-
collate le parole ¢ le figure in modo tale da rendere comprensibili le carat-
teristiche della vostra personalitd. Non scrivete il vostro nome sul collage.
Quando avrete terminato, analizzeremo insieme tutti i collage. Avete 2 ore
a disposizione...

Lavorate tranquilli, ognuno per proprio conto senza chiacchierare con i com-
pagni... II tempo & scaduto, appendete i collage alla parete. Ognuno di voi
appunti sotto il proprio collage un foglio bianco... Il vostro compito & ora
‘quello di osservare i lavori dei vostri compagni e di scrivere sui fogli bian-
chi, in una o due frasi, quello che pensate di ogni collage. Potete fare un’os-
servazione, esprimere un giudizio o porre una domanda...

(Aspettare che wti abbiano finito).

Formate dei gruppi di quattro e ognuno di voi prenda il suo collage con
il foglio dei commenti e lo porti nel suo gruppo...

Ognuno legga i commenti e poi insieme esaminate uno ad uno i collage:
ciascuno spieghera agli altri componenti del gruppo il significato delle sin-
gole parti che compongono il suo collage. Dira inoltre cosa pensa dei com-
menu fatti al suo lavoro dagli altri partecipanti. In che misura vi sentite
compresi dagli altri? I commenti dei vostri compagni sono serviti a farvi
scoprire qualcosa di nuovo? Gli altri tre componenti del gruppo possono
porre delle domande per capire meglio il collage e quindi la personalita del
loro compagno. Per ogni collage avete 10 minuti a disposizione, dopodiché
formeremo unm cerchio. ..

(Al termine ciascun partecipante lasci in mostra il collage con il proprio
nome).





Seduti in cerchio, uno dice il suo nome, la persona che segue ripete il nome del vicino e aggiunge il suo, la terza dice in ordine tutti e tre i nomi, e così via ("Lui è Mario Delpiano, lei è Stella Morra e io sono Antonio Nanni").

E' importante che ciascuno ascolti attentamente per ricordare i nomi quando è il suo turno!
	[image: image7.png]Obiettivi

v Utilizzare forme di comunicazione simbolica per presentarsi al
gruppo, aumentando la conoscenza reciproca e stimolando il feed-
back tra i partecipanti :

Svolgimento

Si chiede ai ragazzi di scegliere i loro animali preferiti (da un
minimo di 7 a un massimo di 10), i nomi dei quali vengono scritti sulla
lavagna, e si chiede al gruppo di scegliere per ciascuno di questi 5
caratteristiche positive tipiche. Ogni caratteristica viene scritta sulla
lavagna sotto il nome dell’animale. Durante questa fase I'insegnante
pud stimolare una pid approfondita discussione su ciascuna caratteri-
stica elencata. Ogni partecipante scrive poi sul suo foglio il proprio
nome e cognome, 'animale nel quale si identifica e lanimale nel quale
pensa che lo identificheranno gli altri membri del gruppo.

L'insegnante ritirera tutti i biglietti e dopo averli mescolati estrarra
a sorte il primo biglietto e leggera il nome e cognome scritto. I mem-
bri del gruppo allora dovranno indicare I’animale che, secondo loro,
rappresenta meglio il soggetto estratto. Si ripete la stessa cosa fino a
esaurire i biglietti, e man mano si scrivono, sotto i nomi degli animali,
i nomi delle persone che con loro vengono identificati. Se vi & disac-
cordo sulla collocazione di una persona il suo nome va riportato tante
volte quanti sono gli animali in cui vengono identificati.

Dopodiché i biglietti vengono ripresi dall’insegnante che dichiara
questa volta anche le scelte personali, e le supposizioni relative alle
scelte degli altri su di lui, fatte da ciascun soggetto, invitando ciascuno
a motivare le proprie scelte e a esprimere il proprio accordo o disac-
cordo con i membri del gruppo.

La successiva discussione di gruppo potra vertere intorno all’auto-
percezione e alle eventuali discrepanze tra percezione che i soggetti
ritengono che gli altri abbiano di loro e percezione che gli altri hanno
effettivamente degli stessi.





	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 3



	MATERIALE

Una scheda a testa – penne o matite – puntine
	TEMPO

6 minuti più 30 secondi a testa





Ogni partecipante ha 5 minuti per scrivere sulla sua scheda qualsiasi cosa voglia dire di se stesso, eccetto il suo nome. 

Ogni partecipante ha 5 minuti per scrivere sulla sua scheda qualsiasi cosa voglia dire  di sé stesso, eccetto il nome.

Si raccolgono le schede, si mescolano e si passa il mazzo alla prima persona del gruppo che legge ad alta voce la prima scheda. 

Gli altri devono indovinare chi l'ha scritta. Una volta indovinato si scrive il nome sulla scheda e la si appende al muro.

Il mazzo delle schede viene quindi passato alla persona successiva.

	

	TECNICHE PER LA CONOSCENZA DI GRUPPO
	SCHEDA

N. 4



	MATERIALE

Un discreto numero di riviste illustrate di diversi tipi che contengono immagini della vita di tutti i giorni – Colla, forbici e grandi fogli
	TEMPO

2 ore e 30 minuti






	

	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 5



	MATERIALE

Un cartoncino bianco piegato a metà
	TEMPO

30 minuti





Avviso: da oggi, a causa del superlavoro degli uffici dell'anagrafe comunale, i cittadini sono pregati di redigersi da soli le proprie carte d'identità e passaporti.

Firmato: Il Sindaco.

Si consegna ad ogni bambino un cartoncino bianco piegato a metà, sul quale gli animatori hanno scritto un questionario cui i bambini devono rispondere.

Esempio: sulla prima facciata ci sono l'intestazione, timbri vari, firma, visti; lo spazio della seconda facciata viene lasciato interamente per la foto (un autoritratto del bambino); sulla terza facciata (quella cioè a fianco della foto) e sulla quarta, si richiedono le generalità (nome, cognome, data di nascita, indirizzo) e le caratteristiche fisiche eventualmente finalizzate ad un gioco specifico, ad esempio: che cosa mi piace; chi sono; sono leale, generoso, antipatico, prepotente, magro, bello; cosa non va in me; varie….segue firma finale.

L'esempio riportato ha lo scopo principale di accentuare ed evidenziare quanto il bambino conosce di se stesso, sia dal punto di vista fisico che del carattere; inoltre favorisce una maggiore consapevolezza di sé e fornisce un aiuto agli educatori per conoscere meglio il bambino.

Le carte d'identità si possono appendere, oppure, una volta compilate, senza scrivere nome e cognome, vengono mescolate e riconsegnate a caso ai bambini. Ognuno deve cercare di capire a chi appartiene la carta d'identità che gli è capitata.
	

	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 6




	

	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 7




	

	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 8



	MATERIALE

Vario
	TEMPO

Da definire liberamente





Ogni partecipante ha 5 minuti per scrivere sulla sua scheda qualsiasi cosa voglia dire di se stesso, eccetto il suo nome. 

IL CARTONE D'IDENTITA'

Ogni studente si procura una scatola di cartone (grande all'incirca come quelle per le scarpe) e vi ripone oggetti, fotografie e piccoli lavoretti che ha realizzato per mostrare ai compagni quali sono i suoi interessi e le sue abilità.

I TABELLONI DI CLASSE

Si appende in classe un grande cartellone sul quale ogni studente ha uno spazio riservato per incollare la propria fotografia e brevi notizie che lo riguardano; l'insegnante dovrà incoraggiare la creatività e l'originalità.

INTERVISTE E PRESENTAZIONI IN COPPIE

In coppie – rimescolate ogni volta- gli studenti brevemente si presentano a un compagno o gli pongono alcune domande come fosse un'intervista

	

	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 9



	MATERIALE

Una lista di domande  - una copia ciascuno 
	TEMPO

30 minuti





In questo gioco non si tratta di cercare qualche tesoro nascosto su qualche isola, ma di andare alla caccia di tesori che stanno dentro all'individuo che partecipa.

Ognuno dei partecipanti deve rivolgere più domande possibili in base alla lista consegnata dal conduttore, parlando con gli altri e scrivendo sempre nello spazio appropriato il nome della persona intervistata.

Esempio di una lista di domande:

1) Trova tre persone che sono convinte che i giochi non competitivi sono noiosi.

2) Trova due persone che come te avevano lo stesso gioco preferito durante la loro infanzia.

3) Trova una persona che abbia la stessa taglia d'abito e scambia con lui o lei un capo del tuo abbigliamento.

4) Trova due persone che pensano di essere creative; fatti spiegare il loro segreto.

5) Trova quattro persone che si sono spanciate dal ridere la settimana scorsa; fatti raccontare su che cosa hanno riso.

6) Trova tre persone che preferiscono rimanere spettatori quando si tratta di giocare.

7) Trova due persone che pensano che i giochi competitivi dovrebbero venir eliminati dalla scuola.

8) Trova quattro persone che fanno una distinzione tra gioco e lavoro nella vita.

9) Trova una persona che è convinta che la frustrazione porta sempre alla violenza.

10)  Trova tre persone che pensano che i conflitti sono una parte naturale della nostra vita.

11)  Trova due persone che sono convinte che occorra molto prassi e capacità per imparare a risolvere i conflitti in modo costruttivo.

12)  Trova due persone che pensano che giocare per divertirsi non sia sufficiente ma occorra una motivazione approfondita
	

	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 10



	MATERIALE

Modulo "Agente 006"
	TEMPO

50 minuti





Modulo: Agente 006

Immagina di essere sulla lista dei dispersi da tre mesi: la polizia ti sta cercando. L'agente 006 ti sta cercando. L'agente 006 ha ricevuto l'incarico di scovarti.

Rispondendo alle seguenti domande sarai d'aiuto all'agente 006, che avrà così una pista da seguire.

1. Perché sei scomparso?

2. Che aspetto hai? Descrivi il tuo aspetto dettagliatamente (altezza, peso, età, colore e taglio di capelli, colore e forma degli occhi, stato dei denti, forma del viso, grandezza delle mani e dei piedi, vestiario, impressione generale, modo di comunicare, di parlare, segni particolari).

3. Quali sono le tue abitudini che potrebbero aiutare l'agente ad identificarti? Descrivine tre o quattro nei minimi particolari.

4. Quali sono i luoghi più probabili dove ti nasconderesti? Descrivili.

5. Cosa faresti in tutto questo tempo? Raccontalo.

6. Con chi manterresti contatti durante la tua latitanza? Descrivili e spiega perché hai scelto proprio queste persone.

7. Dove andresti a mangiare e a dormire?

8. Sarà l'agente 006 a scovarti o tornerai volontariamente a casa? Se dovessi tornare a casa di tua spontanea volontà, quali sono i motivi che ti hanno spinto a prendere questa decisione?


	

	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 11



	MATERIALE

Un sipario improvvisato
	TEMPO

1 ora in classe





E’ una gara simpatica fra due ragazzi seduti uno di fronte all’altro.

A ciascuno dei due si assegna un argomento su cui parlare a ruota libera. Le prime volte conviene partire da argomenti legati alla vita quotidiana, per passare in seguito a spunti più estrosi, ridicoli o assurdi. I due argomenti devono comunque essere diversi.

Al via i ragazzi cominciano a parlare, ciascuno sul proprio argomento. Come segnale è utile abbassare un sipario, che può essere una giacca a vento che li divide o qualcos’altro.

Vince chi si ferma per ultimo, o allo scadere di un tempo prefissato ha dimostrato meno incertezze

Esempi:

· argomenti logici: analizza il tuo andamento scolastico – racconta un viaggio che hai fatto – perché ti piace andare a far festa – perché lo sport fa bene alla salute

· argomenti giocosi: la vita sentimentale delle balene – i giochi di pidocchi tristi – perché è meglio camminare con una scarpa bianca e una nera.

	

	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 12



	MATERIALE

Registratore – audiocassette
	TEMPO

1 ora di preparazione a casa 

2 ore in classe





I ragazzi dovranno raccontare delle bugie che abbiano la caratteristica di essere verosimili e che possano sostenere tutte le richieste di precisazione e le domande intese a far emergere le contraddizioni.

Prima fase: la bugia dell’insegnante 

L’insegnante, appena entrato in classe, comincia a raccontare un fatto che gli è capitato nel tragitto da casa a scuola: di solito un incidente stradale o un caso di cronaca nera, con molti particolari.

Solo alla fine rivela che si è trattato di una bugia, e annuncia la formazione del circolo dei bugiardi (l’idea è tratta da un racconto di Asimov). Per partecipare al circolo, bisogna essere in grado di raccontare bene delle bugie.

Seconda fase: la registrazione

Ciascun ragazzo registra individualmente a casa su nastro tre bugie ambientate in scenari diversi: Italia, Europa, Paesi extraeuropei, Universo, ecc. Ciascuna deve durare almeno tre minuti. Bene chiedere che vengano riprodotti i rumori. Può aiutare lavorare a coppie, e allora le bugie diventano sei.

Segue l’ascolto in classe di qualche bugia registrata. La fase della registrazione serve per diminuire l’ansia del racconto successivo.

Terza fase: il racconto

Racconto in classe di qualche altra bugia precedentemente registrata. Seguono la discussione e le risposte alle domande di chiarimento dei compagni, alla ricerca di contraddizioni relative agli scenari indicati. 

	

	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 13



	MATERIALE

Un sipario improvvisato
	TEMPO

30 minuti in classe





I ragazzi sono seduti in cerchio. L’insegnante inizia a narrare una storia gialla, con alcuni particolari che diano la possibilità di sviluppi successivi. Quando l’insegnante si ferma, continua il racconto il ragazzo alla sua destra e così via. Il segnale per il cambio lo dà l’insegnante. E’ importante scegliere stacchi che diano la possibilità di ulteriori sviluppi.

Esempio 1

E’ una notte buia e soffia un forte vento. Dal castello si sente un urlo disumano. Escono fuori il signore del castello, sua moglie, il maggiordomo e i servi con le torce. Giunti di corsa sul prato, vicino al pozzo trovano il cadavere di un giovane. Lontano si sente il trotto di un cavallo. Vicino al cadavere ci sono un libretto, un pettine di donna e una bambolina africana fatta di avorio......

Esempio 2

Un giorno i ragazzi della classe.... entrando nell’aula trovano l’insegnante di italiano morto stecchito. Si vede che è stato ucciso da una coltellata. Vicino al cadavere ci sono alcuni oggetti....

	

	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 14



	MATERIALE

Un sipario improvvisato
	TEMPO

1 ora in classe





La classe si siede in cerchio.

Nella forma del “giro di microfono” ciascuno racconta un fatto positivo che gli è capitato nella giornata o nell’ultima settimana.

Nessuno deve commentare; alla fine di ogni intervento l’insegnante si limita a ringraziare chi ha parlato e a dare il via al racconto successivo.

Discussione finale sull’esperienza, intesa soprattutto ad analizzare le difficoltà incontrate da ciascuno.

Osservazioni

Indispensabile far sedere i ragazzi in cerchio senza banchi nel mezzo. Necessario anche che i fatti raccontati siano positivi in modo da creare un clima di comunicazione gioiosa.

	

	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 15



	MATERIALE

Tutte le attività, di seguito evidenziate, possono essere riportate nel quaderno dell’alunno o in un foglio a parte (l’insegnante si limita a dettare la consegna o scriverla alla lavagna).


	TEMPO

Il tempo necessario per svolgerle




I MIEI INTERESSI

Presenta i tuoi interessi scrivendoli in modi e forme diverse (utilizzando anche i colori)

A SCUOLA MI PIACE

Elenca le attività scolastiche che preferisci

Esempio: lavorare in gruppo, leggere a voce alta, giocare nell’intervallo......

LE MIE QUALITA’

Fai un lungo elenco delle tue qualità: scrivi le cose che sai fare egli aspetti della tua personalità che ritieni positivi. Poi abbellisci la pagina colorandola e aggiungendo qualche disegno

Esempio: Sono capace di............. inventare giochi, andare sui pattini.............

                Sono .............intraprendente, curioso...........

IO SONO CAPACE

Elenca le azioni che riesci a compiere con le mani, le braccia, le gambe e i piedi e confrontale poi con un compagno di classe.

SE IO FOSSI

Completa ogni frase:

· Se io fossi un animale sarei .........

· Se io fossi un colore sarei...........

· ........un mobile, una pianta, un fiore, un campione sportivo, un oggetto, 

SE IO AVESSI UNA BACCHETTA MAGICA

Se avessi una bacchetta magica quali desideri realizzeresti?

SE IO DOVESSI PORTARE CON ME DEGLI OGGETTI.....

Ci sono cose, oggetti che possiedi con i quali hai un legame speciale perché ti piacciono molto, ti aiutano a sentirti bene, ti ricordano persone a cui sei affezionato. Quali porteresti con te se dovessi andare a vivere in un luogo lontano?

IO VIVO CON............

Disegna le persone che vivono in casa con te.

Scrivi sotto ciascuna persona il nome, l’età e cosa fa.

Hai qualche animale in casa? Se sì trova un posto anche per lui.

	

	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 16



	MATERIALE

UN FOGLIO CON DISEGNATO UNO STEMMA DIVISO IN QUATTRO QUADRANTI  - PENNE E MATITE 


	TEMPO

45 MINUTI




AD OGNI ALUNNO VIENE DISTRIBUITO IL FOGLIO CON DISEGNATO LO STEMMA DIVISO IN QUATTRO QUADRANTI.

IN OGNI QUADRANTE VA DISEGNATO QUALCOSA COME ORA INDICATO:

· QUADRANTE 1: QUALCOSA CHE VI PIACE FARE NEL TEMPO LIBERO

· QUADRANTE 2: QUALCOSA DI POSITIVO SUL VOSTRO LAVORO

· QUADRANTE 3: QUALCOSA CHE VI PIACEREBBE REALIZZARE

· QUADRANTE 4: QUALCOSA CHE RIGUARDA UN’ESPERIENZA SIGNIFICATIVA

OGNI PARTECIPANTE PUO’ RIEMPIRE IL QUADRANTE CON UN SIMBOLO, UN DISEGNO O CON ALCUNE PAROLE.

IN FONDO ALLO STEMMA SI DIESEGNA UN NASTRO E ALL’INTERNO VA SCRITTO UN MOTTO CHE, A LORO AVVISO, LI DESCRIVE NEL MODO MIGLIORE O QUALCOSA PER LA QUALE VORREBBERO ESSERE RICORDATI. 

NOTA PER IL CONDUTTORE:

ALCUNI PARTECIPANTI POTREBBERO ESSERE RILUTTANTI A DISEGNARE. ASSICURATELI CHE NON  INTENDE VALAUTARE LE LORO CAPACITA’ ARTISTICHE; E’ SUFFICIENTE UNO SCHIZZO.

AL TERMINE DELL’ATTIVITA’ OGNI PARTECIPANTE ILLUSTRA IL PROPRIO STEMMA PERSONALE. GLI STEMMI POSSONO ESSERE POI APPESI IN UN CARTELLONE DI CLASSE.

	

	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 17



	MATERIALE

Carta da disegno e pennarelli. Mettere della musica mentre i partecipanti lavorano. Il genere ideale sarebbe musica classica, per esempio “Le quattro stagioni” di Vivaldi


	TEMPO

50 MINUTI




Ci sono molti modi per scoprire chi siamo e quali sono le nostre caratteristiche, ed uno di questi è il disegno.

Oggi vi propongo di disegnare un albero. Potete  sceglier voi che tipo di albero, quanto deve essere grande, la forma e il colore. È un albero che produce solo fiori o è un albero da frutta? È un albero giovane o vecchio? Alla fine del gioco vi rendere conto che tutti gli alberi saranno molto diversi l’uno dall’altro: tra tutti i partecipanti non vi saranno due alberi uguali.

Disegnate tranquilli e senza chiacchierare con gli altri. Concentratevi attentamente su ciò che volete disegnare: un albero che vi piaccia. Abbandonatevi al disegno e vedrete lentamente il vostro albero personale prenderà forma sul foglio. Avrete un sottofondo musicale che vi aiuterà a concentrarvi e a rilassarvi. Avete 15 minuti per disegnare un albero…………

Ora scrivete nome e cognome e la data odierna sul fondo del foglio e poi formate dei gruppi di quattro ……..ognuno di voi metterà al centro del gruppo il suo disegno e parlerà dell’albero in prima persona, come se voi foste l’albero: “Sono un vecchio ulivo, il mio legno è massiccio e di buona qualità. Sono carico di olive succose e il mio tronco è pieno di profonde cicatrici. Agli uccelli piace posarsi sui miei rami”

Durante questa identificazione, riflettete attentamente su alcune caratteristiche dell’albero possono essere riscontrate anche nel vostro carattere e comportamento. Gli altri componenti del gruppo vi possono aiutare nell’identificazione facendovi notare cose che magari vi sono sfuggite. Ad esempio vi possono chiedere: “come sono le tue radici? Che sapore hanno i tuoi frutti? Che vuole quel bambino che sta vicino all’albero?”

Dopo che ognuno si è identificato con il proprio albero, qualora pensiate che le caratteristiche dell’albero sono riconoscibili nel carattere dell’autore del disegno, potete discuterne apertamente nel gruppo.  Avete 20 minuti per l’identificazione e la discussione nel gruppo …

Formate un grande cerchio e mostrate i vostri disegni agli altri partecipanti. Avete 5 minuti per esprimere le vostre impressioni o reazioni nei confronti dei distendi degli altri del gruppo.

Ora prendete dei pennarelli e scrivete a lettere grandi sul disegno “Io sono” e aggiungete tutte le caratteristiche del vostro albero. Esempio: “io sono colorato, bello e slanciato ….”.

Alzatevi e appoggiate il disegno sul vostro petto in modo che gli altri possano vederlo.

Vi invito a fare una passeggiata nel bosco. Ogni volta che incontrate un albero, leggerete ad alta voce la scritta sul disegno mettendo al posto di “Io sono”, “Tu sei”, ossia leggerete: “Maria tu sei colorata, bella e slanciata”. Non dimenticate di dire il nome del vostro compagno prima di elencare le varie caratteristiche. Avete 5 minuti per la passeggiata nel bosco, dopodiché formerete un cerchio e analizzeremo insieme il gioco…

	

	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 18



	MATERIALE

Uno scatolone dentro CD, pupazzi, giornaletti, libri, giocattoli e oggetti vari.


	TEMPO

50 MINUTI




Primo giorno:

Gli alunni aprono la porta dell’aula e trovano al centro una gigantesca scatola impacchettata con un nastro dorato.

Vengono invitati a disporsi in cerchio e ad aprire lo scatolone.

Uno alla volta i ragazzi scelgono l’oggetto che essi sentono emotivamente proprio e giustificano verbalmente ai compagni la scelta.

Secondo giorno:

Gli alunni portano a scuola un oggetto per loro importante:

“Mi piacerebbe dividere con voi qualcosa che mi dà delle belle sensazioni…”.

“Questo è l’orsetto che mi è stato regalato da una persona alla quale sono molto affezionato; con lui parlo la sera prima di addormentarmi….” “Questa è la maglia che mi è stata regalata dal mio giocatore preferito, una maglia che mi fa tanto sognare”.
	

	Tecniche per la conoscenza del gruppo
	SCHEDA

N. 19



	MATERIALE

Cartoncini di colore diverso (6 petali)


	TEMPO

50 MINUTI




Le insegnanti consegnano a ciascuno 6 petali di cartoncino di colore diverso.

Alla fine della mattinata i petali si ricompongono in 6 girasoli che raccontano qualcosa di ciascun ragazzo.

· Se fossi…….un animale, una pianta, un colore

· Io vorrei…..

· Il mio posto preferito…..

· Io non riesco a capire perché…….

Durante la settimana i girasoli vengono “piantati” in un “prato” , su una parete dell’aula, dove rimarranno per tre anni ad accompagnare i ragazzi nella loro crescita.

Nei giorni

OBIETTIVI





Fare in modo che ciascuno conosca bene almeno una persona.














OBIETTIVI





Presentare e ricordare i nomi in un gruppo di 20 persone; riscaldare il gruppo











OBIETTIVI





Conoscere gli altri come gruppo – registrare ciò che si apprende per farne un punto di riferimento nel lavoro di gruppo














OBIETTIVI





Attraverso uno stile abbastanza di gioco i ragazzi rappresentano la loro personalità…














OBIETTIVI





Fare in modo che ciascuno si presenti a tutta la classe.
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OBIETTIVI





Conoscere gli altri come gruppo – registrare ciò che si apprende per farne un punto di riferimento nel lavoro di gruppo














OBIETTIVI





Conoscenza reciproca. Lo scopo è di scoprire le esperienze  di chi non si conosce e prendere contatto. 




















OBIETTIVI





Conoscenza reciproca: i ragazzi sono invitati a descrivere i diversi aspetti della loro personalità e comunicarli al gruppo




















OBIETTIVI





Più che avere finalità didattiche, questo gioco mira a creare un clima gioioso in riferimento ai giochi per parlare. Rivela anche il carattere dei ragazzi, mostrando quali sono i più timidi e quali i più aggressivi.

















OBIETTIVI





L’esercitazione – che può essere fatta anche successivamente alla settimana dell’accoglienza – ha lo scopo di far superare ai ragazzi una possibile, iniziale timidezza; di aiutarli a esprimersi con convinzione anche in un contesto simulato; di insegnare loro a sostenere le contestazioni altrui in un contraddittorio.

















OBIETTIVI





L’esercitazione ha lo scopo di creare un clima disattenzione e di collaborazione tra i componenti della classe. E’ un esercizio utile per sbloccare la timidezza. Inoltre, già all’inizio dell’anno permette di individuare le difficoltà di alcuni ragazzi, allo scopo di impostare tempestivamente il lavoro di recupero individuale.














OBIETTIVI





L’esercitazione, molto semplice ma non  banale, mira a far superare ai ragazzi la timidezza nel parlare di sè e a favorire la capacità di raccontarsi.


.
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MATERIALE PER L'ACCOGLIENZA 
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II vostro compito & fare un collage dal titolo: «Questo sono io».

Dalle riviste che avete a disposizione, ritagliate figure o singole parole che
poi raggrupperete a vostro piacimento formando una specie di mosaico. Un
estraneo osservando il vostro collage dovrebbe riuscire a capire la vostra
natura, Chi voi siete. __

Sono tante le domande alle quali rispondere per capire chi siamo: cosa ci
aspettiamo dalla vita, in cosa crediamo, cosa riteniamo importante, cosa
ci piace fare, chi amiamo, dove viviamo, chi sono i nostri amici, chi sono
i membii della nostra famiglia, cosa studiamo e che sport pratichiamo. In-
collate le parole ¢ le figure in modo tale da rendere comprensibili le carat-
teristiche della vostra personalitd. Non scrivete il vostro nome sul collage.
Quando avrete terminato, analizzeremo insieme tutti i collage. Avete 2 ore
a disposizione...

Lavorate tranquilli, ognuno per proprio conto senza chiacchierare con i com-
pagni... II tempo & scaduto, appendete i collage alla parete. Ognuno di voi
appunti sotto il proprio collage un foglio bianco... Il vostro compito & ora
‘quello di osservare i lavori dei vostri compagni e di scrivere sui fogli bian-
chi, in una o due frasi, quello che pensate di ogni collage. Potete fare un’os-
servazione, esprimere un giudizio o porre una domanda...

(Aspettare che wti abbiano finito).

Formate dei gruppi di quattro e ognuno di voi prenda il suo collage con
il foglio dei commenti e lo porti nel suo gruppo...

Ognuno legga i commenti e poi insieme esaminate uno ad uno i collage:
ciascuno spieghera agli altri componenti del gruppo il significato delle sin-
gole parti che compongono il suo collage. Dira inoltre cosa pensa dei com-
menu fatti al suo lavoro dagli altri partecipanti. In che misura vi sentite
compresi dagli altri? I commenti dei vostri compagni sono serviti a farvi
scoprire qualcosa di nuovo? Gli altri tre componenti del gruppo possono
porre delle domande per capire meglio il collage e quindi la personalita del
loro compagno. Per ogni collage avete 10 minuti a disposizione, dopodiché
formeremo unm cerchio. ..

(Al termine ciascun partecipante lasci in mostra il collage con il proprio
nome).
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v Utilizzare forme di comunicazione simbolica per presentarsi al
gruppo, aumentando la conoscenza reciproca e stimolando il feed-
back tra i partecipanti :

Svolgimento

Si chiede ai ragazzi di scegliere i loro animali preferiti (da un
minimo di 7 a un massimo di 10), i nomi dei quali vengono scritti sulla
lavagna, e si chiede al gruppo di scegliere per ciascuno di questi 5
caratteristiche positive tipiche. Ogni caratteristica viene scritta sulla
lavagna sotto il nome dell’animale. Durante questa fase I'insegnante
pud stimolare una pid approfondita discussione su ciascuna caratteri-
stica elencata. Ogni partecipante scrive poi sul suo foglio il proprio
nome e cognome, 'animale nel quale si identifica e lanimale nel quale
pensa che lo identificheranno gli altri membri del gruppo.

L'insegnante ritirera tutti i biglietti e dopo averli mescolati estrarra
a sorte il primo biglietto e leggera il nome e cognome scritto. I mem-
bri del gruppo allora dovranno indicare I’animale che, secondo loro,
rappresenta meglio il soggetto estratto. Si ripete la stessa cosa fino a
esaurire i biglietti, e man mano si scrivono, sotto i nomi degli animali,
i nomi delle persone che con loro vengono identificati. Se vi & disac-
cordo sulla collocazione di una persona il suo nome va riportato tante
volte quanti sono gli animali in cui vengono identificati.

Dopodiché i biglietti vengono ripresi dall’insegnante che dichiara
questa volta anche le scelte personali, e le supposizioni relative alle
scelte degli altri su di lui, fatte da ciascun soggetto, invitando ciascuno
a motivare le proprie scelte e a esprimere il proprio accordo o disac-
cordo con i membri del gruppo.

La successiva discussione di gruppo potra vertere intorno all’auto-
percezione e alle eventuali discrepanze tra percezione che i soggetti
ritengono che gli altri abbiano di loro e percezione che gli altri hanno
effettivamente degli stessi.
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AZnzloco di benvenuto con la Paﬂa

&eparazione

Procurarsi una palla.

A ttivita

-

Questo gioco si fa di solito quando i partecipanti sono seduti in cerchio all’inizio della
sessione, sia come prima attivita che dopo uno dei rituali descritti nelle pagine precedenti.
Viene introdotta una palla nel cerchio, possibilmente di dimensioni tali che sia facile
tenerla in mano e maneggiarla. Vanno benissimo le palline di schiuma di gomma. Le
dimensioni vanno comunque scelte in base alle abilita o alle difficolta fisiche dei parteci-
panti. La palla viene passata o lanciata a quaicuno nel cerchio, secondo questa sequenza:

1. si stabilisce il contatto oculare con ia persona scelta
2. si dice ad alta voce il nome della persona a cui si passa/lancia la palla
3. si lancia/passa la palla. ‘

Il partecipante che riceve la palla sceglie la persona successiva a cui passaria.

Obiettivi

Ogni partecipante fa I'esperienza di essere scelto e di scegliere a sua volta qualcuno con
cui stabilire un contatto oculare. E interessante rilevare se alcuni partecipanti tendono a
scegliere sempre le stesse persone e se con il tempo allargano gradualmente la loro
gamma di sceita. Questo gioco permette alle persone di sentirsi coinvolte, percid la guida
dovrebbe controllare se aicune tendono ad essere lasciate fuori e, di conseguenza,
includerle nel gioco passando a loro la palla.

Ulteriori sviluppi

L

Quando i partecipanti padroneggiano la forma base del gioco, si pud provare a usare una
palla diversa a ogni sessione, oppure a utilizzare palle diverse nel corso dello stesso gioco.
Una pailina di gomma o un palloncino danno una sensazione molto diversa da un sacchetto
di fagioli secchi 0 da un gomitolo di iana. In altemnativa, la palla pud essere fatta rotolare
sul pavimento anziché essere lanciata o passata.

Per dare evidenza al contatto oculare e alla comunicazione non verbale, si possono
includere alcuni minuti durante i quali il gioco viene fatto in silenzio. Questo potrebbe
implicare un elemento di pagliacciate, in cui i partecipanti gesticolano in maniera esagera-
ta o fanno smorfie per assicurarsi che la persona sceita sia pronta a prendere la palla.
il nome della persona scelta pud essere detto con un sussurro o a voce alta (si veda il
capitolo 4 sugli esercizi vocali).
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